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Il discorso ieri durante la tradizionale cerimonia di omaggio alla Vergine Immacolata

Il Papa: «Odio e guerra
sull’orizzonte del mondo»
L’appello del pontefice: per difendere la pace affidarsi al perdono

Roberto Monteforte

ROMA La pace mondiale è «a ri-
schio», gli animi sono in preda ai
«fumi dell'odio», l'umanità ha ur-
gente bisogno di «perdono reci-
proco», «solidarietà costruttiva» e
«pace». È stato questo l’allarme
lanciato ieri pomeriggio da Gio-
vanni Paolo II di fronte ad una
situazione internazionale allar-
mante, percorsa dalla violenza e
dal conflitto dall’Afghanistan al
Medio Oriente. Sono parole pro-
nunciate nella preghiera ai piedi
della statua dell'Immacolata a
piazza Mignanelli, a due passi da
piazza di Spagna, nel tradizionale
appuntamento di ringraziamento
a Maria Vergine dell’8 dicembre,
ricorrenza molto sentita dai roma-
ni.

Giovanni Paolo II, in una piaz-
za gremita da oltre quindicimila
fedeli tra cui molti turisti, ha sotto-
lineato come «l'umanità, che ha
salutato con speranza l'aurora del
terzo millennio, sente ora incom-
bere su di sè la minaccia di nuovi,
sconvolgenti conflitti». «È a ri-
schio la pace nel mondo» ha escla-
mato preoccupato. Di fronte ad
un futuro incerto, il pontefice -
che ricordiamo, ha invitato i catto-
lici a digiunare per la pace venerdì
prossimo 14 dicembre, in conco-
mitanza con la fine del mese di
digiuno islamico il Ramadan, e ha
invitato ad Assisi il prossimo 24
gennaio tutti i leaders religiosi per
una giornata di preghiera comu-
ne - ha invitato ad affidarsi «alla
Vergine Immacolata, Madre com-
prensiva e forte» per fare in modo
che «gli animi, liberati dai fumi
dell'odio, si aprano al perdono re-
ciproco, alla solidarietà costrutti-
va e alla pace». E in una situazio-
ne così preoccupante il Papa ha
riproposto l'impegno cristiano co-
me possibile elemento di speran-

za. «La missione - ha auspicato -
diventi testimonianza quotidiana
di ogni credente, nelle proprie
condizioni di vita; grazie ad essa -

ha aggiunto - sia rinnovato il vol-
to cristiano di Roma, perché a tut-
ti appaia con chiarezza che la fe-
deltà a Cristo cambia l'esistenza
personale e plasma un futuro di
pace, un avvenire migliore per tut-
ti». Una speranza che, ha sottoli-
neato, assume concretezza anche
grazie al cammino percorso a Ro-
ma dalla Chiesa locale in occasio-
ne del Giubileo del 2000 e della
«missione cittadina» che fu lancia-
ta proprio in occasione della visi-
ta in piazza di Spagna nel dicem-
bre '98. Una missione, ha osserva-
to il Papa, «dai frutti copiosi e
profondi, che contribuì a diffon-
dere il Vangelo della speranza in

ogni angolo della città, mobilitan-
do sacerdoti, religiosi e laici per
un vasto e profondo rinnovamen-
to spirituale». In conclusione Gio-
vanni Paolo II ha richiamato la
responsabilità che ciascuno è chia-
mato ad assumersi «valorizzando
la ricchezza e la varietà dei propri
carismi».

Papa Wojtyla è arrivato nella
piazza in piedi sulla sua «pa-
pa-mobile» bianca, festeggiato ca-
lorosamente da due ali di folla
che, malgrado l’aria pungente, as-
siepavano le strade lungo tutto il
tragitto del corteo papale, da via
del Corso a via Condotti, per via
Frattina fino a piazza di Spagna e

a piazza Mignanelli, dove si è svol-
ta la tradizionale cerimonia di rin-
graziamento alla Madonna alla
quale il Papa ha fatto omaggio di
un grande cesto di rose rosse. Gio-
vanni Paolo II che è stato accolto
dal cardinale vicario Camillo Rui-
ni, dal sindaco di Roma, Walter
Veltroni, dal prefetto e da nume-
rose autorità civili, militari e reli-
giose, alla fine della cerimonia pri-
ma di ripartire con la «papamobi-
le» alla volta della basilica di Santa
Maria Maggiore, si è intrattenuto
con un numeroso gruppo di vo-
lontari dell'Unitalsi che hanno ac-
compagnato nella piazza un centi-
naio di malati su lettighe e carroz-

zelle. Quindi il Papa, salito sulla
sua auto bianca, in piedi e protet-
to dal vetro blindato, ha attraver-
sato via Due Macelli e Largo del

Tritone, transennate e presidiate
da un imponente servizio d’ordi-
ne, tra le manifestazioni di affetto
e di calore dei fedeli.

Nella basilica di Santa Maria
Maggiore il Papa ha benedetto la
nuova Porta santa, opera dello
scultore Luigi Mattei, e ha inaugu-
rato il Museo liberiano, che racco-
glie opere d'arte e reperti, che con-
sentono di ripercorrere la storia
della basilica mariana di Roma,
dove è venerata l'icona «Maria sa-
lus populi romani». Davanti a
questa immagine Giovanni Paolo
II ha sostato per alcuni minuti in
silenziosa preghiera. Quindi è tor-
nato in Vaticano.

All’inizio del Terzo
millennio
incombe sull’umanità
la minaccia di nuovi
e sconvolgenti
conflitti

Gli animi siano
liberati dall'odio
e si aprano al perdono
reciproco, alla
solidarietà costruttiva
e alla pace

‘‘ ‘‘

Giovanni Paolo II lascia
sulla sua automobile

blindata Piazza
Mignanelli; a lato il

Sindaco di Roma Veltroni
si intrattiene con alòcune

donne malate alla fine
della cerimonia per

l’Immacolata
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